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lia accennato la legge, e che ha r icordato 
l 'onorevole Finocchiaro, fu, ins ieme ai c r i te r i 
pr inc ipa l i , in te ramente perdu to di v is ta nel la 
soppressione della p re tu ra di Selargius . 

Si dice che questa soppressione fu propo-
sta dalla Commissione Reale pres ieduta dal-
l 'onorevole minis t ro Fer ra r i s . Ma badi , ono-
revole Chimirr i , che in quella Commissione 
(e ciò r i su l ta dai verbal i) c'era pure un egregio 
magis t ra to di Sardegna, p iù prat ico e p iù co-
noscitore degl i a l t r i delle condizioni del paese, 
che si oppose a questa soppressione. E perchè 
d 'a l t ronde non si t enne conto del Consiglio pro-
vincia le di Cagliar i , che ad u n a n i m i t à vi si 
opponeva? Se la p re tu ra di Selargius non do-
veva sopprimersi , per le rag ion i che ho som-
mar iamente addotte, quando ad un terzo delle 
p re ture es is tent i si doveva fa re ascendere i l 
numero delle v i t t ime, come mai si è soppressa, 
quando questo numero si è r idot to a meno di 
un sesto? 

Riesce anche, p iù condannevole i l provve-
dimento, quando si pens i che è i l lusoria la 
economìa r agg iun ta . 

l i e i m a n d a m e n t o di Selargius, buona par te , 
anzi quasi due te rz i degl i affari sono sommi-
n i s t r a t i dal comune di Monserrato. 

Colla nuova circoscrizione, i l solo t rasporto 
dei p r ig ion ie r i da Monserrato alla nuova 
sede costerà circa duemila l ire di p iù che 
al presente per la raddoppia ta distanza. E d 
ecco, solo per questo r iguardo, s fumato in 
massima par te i l sognato r i sparmio. 

Mi sono permesso di dire che fu una cru-
dele ingius t iz ia la soppressione della p re tu ra 
di Selargius . E ne avevo ben d'onde, pensando 
allo strascico di miser ia che ha lasciato in 
quel Comune i l disastro del 1890 dianzi ricor-
dato. Ora, ment re i l Municipio, dissestato per 
quella calamità , incont rava una spesa rile-
vante allo scopo di rendere comoda e decorosa 
la sede della pre tura , ecco che questa gl i v iene 
to l t a ! E qui finisco. 

Chiedo all 'onorevole minis t ro : vorrà egli 
disconoscere la impor tanza degl i inconvenient i 
che nel la provincia di Cagl iar i e in molte 
a l t re Provinc ie dello Stato ha prodotto la infe-
lice appl icazione della legge sulle p re ture? 

E se col suo colto e industr ioso ingegno 
-siffatta impor tanza riconosce, vorrà egli rifiu-
ta rs i ad adot tare quei p rovvediment i che val-
gano ad e l iminare o almeno a t tenuare i lamen-
t a t i inconvenient i? {Bravo!) 

Presidente. L 'onorevole De Murtas ha r ivol to 

una in te rpe l lanza al minis t ro di grazia e giu-
stizia, « sui cr i ter i adot ta t i nel la soppressione 
della p re tu ra di Gravoi nel circondario di 
Nuoro. » 

L'onorevole De Murtas ha facoltà di svol-
gere la sua in terpel lanza . 

De Murtas. Onorevoli colleghi, avevo chiesto 
d ' in te rpe l la re i l minis t ro di grazia e g ius t iz ia 
per inv i ta r lo a sp iegarmi le rag ioni per le 
qual i aveva ordinato la soppressione di una 
p re tu ra nel circondario di Nuoro. Veramente la 
mia in terpel lanza , p resenta ta fin dal 21 novem-
bre scorso, era r ivol ta al cessato minis t ro guar-
dasigil l i , il quale, nel suo codicillo, aveva 
ordinato la soppressione della p re tu ra di 
Gravoi. E mi dispiace di dover oggi svolgere 
codesta in terpe l lanza di f ron te al l 'onorevole 
Chimirr i , i l quale (perdoni alla mia f ran-
chezza), in questa par te , non ha raccolto 
una la rga eredità di affett i . 

Gli oratori che mi precedet tero hanno, con 
molta di l igenza ed amore, svolto le rag ioni 
per cui essi r i tengono che la legge non sia 
s tata appl ica ta con gius t iz ia ed equan imi tà ; a 
me quindi non res tano a dire che poche cose, o, 
dirò meglio, poco nuove. Nè mi sento di rien-
t ra re nel vivo della questione generale, impe-
rocché i l mio discorso allora si r isolverebbe 
in un armeggio di vana dialet t ica . 

E perciò senz 'al t ro vengo a indicare i 
mot iv i per i qual i r i t engo che non solo inop-
por tuna , ma ingius ta sia s tata la soppres-
sione della p re tura di Gavoi nel circondario 
di Nuoro. Nè si presenta difficile ed arduo 
i l mio compito, imperocché le rag ion i di 
t an ta ingius t iz ia e, se mi fosse lecito, d i re i 
di t an t a enormità , zampi l lano dai cr i ter i adot-
t a t i dal legislatore nel concepire quella legge, 
dalle ragioni spiegate dalla Commissione nel 
rappor to che precede l 'avviso presenta to al 
Governo ed infine dal la stessa relazione mi-
nis ter ia le . Udi te . 

La Commissione Reale ins t i tu i t a allo scopo 
di p reparare gl i s tudi e di emettere i l suo 
avviso in ordine a l l ' appl icazione della legge 
30 marzo 1890, ha voluto occuparsi con cura 
ed amore delle condizioni special i del l ' i so la 
di Sardegna. E r ivolgendo questo suo esame 
al circondario di Tempio, con enfasi così 
essa scriveva : 

« Questi fa r i luminosi di civil tà, per 
quanto luminosi non possono mandare i loro 
ragg i lontano per la vas ta e quasi deserta 
distesa di ter r i tor io della Gal lura per cui si 


